ADM 2005
(a cura di don Mimmo Iervolino)

Sono trascorsi cinque anni dal primo Anno Domini Multifestival di Oropa (BI) occorreva far memoria e sintesi. Così Aurelio, l’art director nonché presidente dell’associazione Anno Domini, ha voluto invitare gli artisti che in qualche modo si sono distinti in questi cinque anni. C’è stato il ritorno di: Junior Robinson e Emmanuel Waldron (Gran Bretagna), Nina Åström (Finlandia), Ziza Fernandes (Brasile), Irenne Coronado (Guatemala), Manach, sister Gabrielle e Rodney Cordner (Irlanda),  Siro Lopez e Veronica Macedo (Spagna-Argentina), Pier Didoni, Mimmo Iervolino, Guido Ruffa, Cristina Lo Russo, Salvatore Caruso (Italia), frate Kizu (Bulgaria), Muraldo DC (Gran Bretagna) e gli Anno Domini Gospel Choir e la bellissima ed intelligente presentatrice, Luisa Moscato e dulcis in fundo, ospite eccezionale, Toni Bungaro, per la prima volta gli Aquero (Francia). Insomma uno spaccato internazionale di artisti che spaziavano dalla musica alla danza, al mimo, al teatro, per quattro giorni di condivisione dei talenti e momenti di vera e alta spiritualità. Durante i due forum, infatti il clima si è fatto davvero rovente. Lo Spirito Santo si è fatto sentire e la frase “Siamo venuti per adorarlo”, slogan della giornata mondiale dei giovani, si è ulteriormente illuminata, da una prospettiva inusuale, quella dell’arte e dell’artista. Aurelio ha voluto riprendere il tema della giornata mondiale proprio per mettere il multifestival nel clima di attesa della GMG di Colonia e ci è riuscito in pieno. L’arte come partecipazione alla bellezza e all’atto creativo di Dio insieme alla consapevolezza del dono ricevuto, del carisma artistico, pone chi l’ha ricevuto in un atteggiamento adorante e donazione allo stesso tempo, tanto che la propria arte diventa “quasi una incarnazione”, un modo estatico ed estetico per manifestare il divino. Una grossa responsabilità che diventa profezia, anticipazione dell’oltre. La condivisione dei talenti è diventata nei forum, concreta e la testimonianza di ognuno un’edificarsi vicendevolmente.
Nei workshop, ogni partecipante al Multifestival trovava l’approfondimento desiderato, dalla tecnica del canto, al linguaggio corporeo, alla motivazione artistica. Bellissimi sono stati i momenti di preghiera condivisi con gli evangelici, dove la preghiera diventava canto, danza, mimo ed il coinvolgimento era totale. Non solo la mente era occupata a collegarsi al divino, ma anche tutti gli altri sensi, così il flauto di Manach o il mimo di Siro o la danza delle Muraldo, aiutavano la preghiera ad essere momento creativo e mistico, di incontro con Dio attraverso l’espressione artistica di ognuno.
Il premio alla canzone “ADM Award 2005”, è andato ad un giovane artista torinese, Vincenzo Torelli, che ha già un curriculum di tutto rispetto. La canzone che ha presentato “Un gesto può cambiare il mondo” è piaciuta a tutta la commissione esaminante, capeggiata da Vladi Tosetto, autore famoso per aver collaborato e scritto canzoni per Giorgia (“Come saprei”, vincitrice del festival di Sanremo), per Ramazzotti, Leali, Ron, Joe Cocker ecc.
L’ultimo concerto, che ha visto di nuovo insieme gli artisti è stato coronato dalla presenza di Toni Bungaro, che ha presentato tre canzoni tra cui “Guardastelle”, che oramai, a detta di lui, è il suo manifesto. 
Nei rock cafè serotini, si continuava il clima d’amicizia e tra una birra ed un gelato si trascorreva altro tempo all’insegna della fraternità e della condivisione. 
Da una riflessione sulla missionarietà degli artisti cristiani, durante il workshop sulla motivazione artistica, si è prospettata la possibilità di formare gli artisti che vogliono diventare evangelizzatori, e magari avendo le autorizzazioni necessarie, l’ADM potrebbe addirittura dare un “mandato missionario”, che significherebbe anche riconoscimento del talento o del carisma ricevuto nell’ottica della “nuova evangelizzazione” auspicata da Giovanni Paolo II, che esortava a non perdere nessun talento, e a usufruire di tutte le forme e linguaggi possibili, per dire e dare Dio alla società contemporanea. Secondo la Redemtoris Missio (lettera enciclica di Giovanni Paolo II), il mandato missionario si rende necessario lì dove l’annuncio diventa testimonianza non del singolo, ma di una comunità ecclesiale. L’ADM, che sta diventando sempre più famiglia di artisti internazionali, potrebbe tra le sue attività, porsi come ulteriore obiettivo, la formazione alla missione d’evangelizzare attraverso l’arte. Sarebbe un servizio nuovo, all’interno della Chiesa Cattolica.

Cosa dire se non grazie ad Aurelio che con perseveranza e non senza sacrifici, porta avanti insieme a suor Carmela Santoro, gli Anno Domini Gospel Choir e alcuni soci dell’Associazione Anno Domini, tra cui Marco Genta, Nicolene Schoonbie, Manù Saladino ed altri ancora, l’avventura piacevole ed incantevole dell’Anno Domini Multifestival. 

Non ci resta che rimanere nel clima d’amore creatosi ad Oropa e pregare affinché aumenti il “contagio salvifico” dell’amore che si fa bellezza attraverso i talenti artistici. Ancora grazie e un arrivederci al prossimo anno. 

